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IL SANTO NATALE 
IL GIACIGLIO DEL BAMBINO GESÙ 
1. Duro letto di Gesù Bambino. Considera Ge-
sù, non già nell'ora estrema di Sua Vita, inchio-
dato al duro letto della Croce; ma guardalo appe-
na nato, tenero Bambinello. Ove Lo ripone Ma-
ria? Su un po' di paglia... Non fanno per Lui le 
molli piume dove si posano le tenere membra 
d'un neonato per timore che soffra; Gesù ama, e 
si sceglie la paglia: non ne sente forse le trafittu-
re? Sì, ma vuole soffrire. Lo comprendi tu il mi-
stero del patire? 
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2. La nostra ripugnanza al patire. Un'inclina-
zione naturale ci spinge a godere e ad evitare tut-
to quanto è per noi motivo di soffrire. Onde un 
cercare sempre le nostre agiatezze e comodità, il 
nostro gusto, la nostra soddisfazione; indi un la-
mentarci continuo di ogni più piccola cosa: il cal-
do, il freddo, il dovere, il cibo, il vestire, i parenti, 
i superiori, tutto ci dà noia. Non facciamo così 
tutto il giorno? Chi sa vivere senza lamentarsi di 
Dio, o degli uomini, o di se stesso? 
3. Gesù Bambino c'innamora del patire. Gesù 
innocente, senza esservi affatto obbligato, volle 
patire dalla Culla alla Croce; e, fin dalle fasce, ci 
dice: “Guarda come soffro... E tu, mio fratello, 
mio discepolo, cercherai sempre di godere? Non 
vorrai patire nulla, nemmeno la più leggera tribo-
lazione senza lamentarti, per amore di me? Lo sai 
che non conosco per mio seguace se non chi por-
ta la croce con me...”. Che proponi? Non prometti 
di usare pazienza come Gesù sulla paglia? 
 
LA CULLA DEL BAMBINO 
1. La culla di Gesù è una greppia. Entra di 
nuovo con viva Fede, nella capanna di Betlemme: 
vedi dove Maria pone Gesù per il riposo. Per il fi-
glio d'un re si ricerca una culla di cedro intarsia-
ta e adorna d'oro; una madre qualsiasi, sebbene 
povera, provvede per suo figlio una culla decente; 
e per Gesù quasi fosse il più povero di tutti, non 
vi è nemmeno una culla qualunque. Una greppia, 
la mangiatoia della stalla, ecco la sua culla, il suo 
letto, il luogo del suo riposo. O mio Dio, che po-
vertà! 
2. Misteri della greppia. Ogni cosa nella stalla 
di Betlemme racchiude un profondo significato 
agli occhi della Fede. La greppia non significa la 
povertà di Gesù, il distacco dalle vanità della ter-
ra, il disprezzo di tutto ciò che è maggiormente 
ambìto, delle ricchezze, degli onori, dei piaceri del 
mondo? Gesù, prima di dire: Beati i poveri di spi-
rito, ne diede l'esempio, scelse la povertà a com-
pagna; Bambino fu posto sulla dura greppia, a-
dulto morì sul duro legno della Croce! 
3. La povertà di spirito. Viviamo noi distaccati 
dalle cose della terra? Non è l'interesse che ci 
guida quasi sempre nelle nostre azioni? Noi lavo-
riamo per guadagnare soldi, per crescere nel no-
stro stato, per fine di ambizione. Donde vengono i 
lamenti, le paure di perdere il nostro avere, l'in-
vidia della roba altrui? Perché ci rincresce di mo-

rire?... -Confessiamolo: siamo attaccati alla terra. 
Distaccatevi, grida Gesù dalla greppia, il mondo è 
nulla: cercate Dio, il Cielo... 
 
LE FASCE DEL BAMBINO 
1. Le fasce sono catene per Gesù. Guarda la 
Vergine Madre; non appena nato Gesù, Lo adora 
e Lo serra al seno; ma tosto, a riparo dal freddo, 
Lo ravvolge tra poveri panni. Gli stende i piedi, ne 
comprime le deboli mani e Lo stringe tra le fasce. 
Gesù obbediente, sottomesso, non apre bocca; 
già s'affacciano alla sua mente le catene, le funi 
del Getsemani, del Calvario, e accetta tutto con 
Amore. Le fasce erano, dunque, simbolo della Ca-
rità che Lo univa a noi per salvarci. Dolci catene 
di Amore, quando mi unirete a Gesù? 
2. Carità di Gesù con noi. Considera lo stato 
miserevole dell'uomo peccatore. Per un solo pec-
cato mortale diviene schiavo del demonio e, mo-
rendo, le eterne catene di Lucifero sono per lui. 
Gesù, quel Dio stesso che condannò per un solo 
peccato gli Angeli all'Inferno, risparmia noi, pove-
ri peccatori! Sceglie per Sé le fasce, le catene, i 
tormenti, la morte; ma ci vuoi salvi in Cielo. O 
Bontà, o Carità di Dio, come potrò ringraziarvi 
degnamente? Come saprò contraccambiarvi? 
3. Carità di noi col prossimo. Dopo gli esempi e 
il comando di Gesù, noi dovremmo essere legati 
al prossimo con i vincoli della Carità fraterna. Ma 
qual è la nostra Carità nei sospetti, nei giudizi, 
nel parlare del prossimo? Qual è la nostra dispo-
sizione a beneficare tutti? Dov'è il perdono a chi 
ci è ingrato, a chi ci fa del male? Dov'è la nostra 
pazienza con le persone moleste?... Imita Gesù, 
che fu tutto carità; tu siilo con gli altri. 

Canonico Agostino Berteu 
 
 

Errata corrige 
Nel numero del 30 novembre u. s. a p. 4, 3a  co-
lonna leggere nel titolo: “Il primato della carità 
vecchio inganno del liberalismo” anziché:  “Il pri-
mato della verità ecc.”. 


